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Nella stampa USA nuove indiscrezioni sul rapporto della commissione d'inchiesta 

Svelati i trucchi CIA per triplicare 
le forniture d'armi contro l'Angola 

Una pistola calibro 45 valutata 3.500 lire — Un metodo già praticato contro il Vietnam e 
la Cambogia — Possibile convocazione di Frank Sinatra per chiarire i rapporti tra Judith 
Campbell, John Kennedy e il gangster Sam Giancana, incaricato di assassinare Fidel Castro 

Allarmanti 
prospettive 

in Francia per 
l'occupazione 
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WASHINGTON, 20 
La cifra di 25 milioni di 

dollari, dichiarata ufficial
mente. costituisce appena un 
terzo di quella realmente de
st inata dalla Central Intel
ligence Agency (CIA) alle 
forniture di materiale bellico 
ai movimenti seces-sionistì an
golani del FNLA di Holden 
Roberto e all'UNITA (li .lo-
na.s Bavimbl per combattere 
il legittimo governo di Luan-
ila e i! Movimento per la 
liberazione dell'Angola. 

L'informaaione è ricavata 
dal rapporto della Ccinimin-
sione della Camera dei Rap
presentanti sui servizi di in
formazione ed è pubblicata 
dal Washington Post. Il cri
terio di valutazione non è 

Caotica ritirata 
del FNLA nel nord 

dell'Angola 
LUANDA. 20 

Prosegue nel nord dell'An
gola l'avanzata dell'esercito 
nazionale della Repubblica 
popolare angolana. I repar
ti del FNLA e dell'esercito 
zairese abbandonano armi e 
mozzi e fuggono caoticamen
te verso la frontiera dello 
Zaire. Secondo testimonian
ze riferite dall'agenzia sovie
tica TASS truppe elei FNLA 
in rit irata bruciano villaggi e 
uccidono cittadini inermi. La 
agenzia riferisce anche che 
avrebbero costretto ad arruo
larsi alcuni prigionieri del 
MPLA e questi si sarebbero 
feriti intenzionalmente per 
non combattere contro i loro 
commilitoni. 

La TASS riferisce anche 
che nell'Angola meridionale le 
unità del FNLA che hanno 
operato insieme all'UNITA 
avrebbero abbandonato in
sieme a reparti mercenari la 
linea del fronte e si sarebbe
ro date a saccheggi. Secon
do notizie provenienti da 
Huambo. riferisce ancora la 
TASS, le truppe di Holden 
Roberto hanno assaltato al
cune banche impossessando
si complessivamente di circa 
due milioni di dollari. Per 
tre giorni t ra queste truppe 
e quelle dell'UNITA sono av
venuti violenti scontri arma
ti ne! corso dei quali sono 
morte centinaia di persone. 
Quindi la colonna — conclu
de l'informazione della TASS 
— ha lasciato Huambo e si 
è diretta a est verso lo Zam
bia dandosi a saccheggi, tra
volgendo la resistenza dei 
singoli reparti dell'UNITA e 
invitando la popolazione a 
battersi contro i loro allea
ti dei giorni scorsi. 

I disoccupati 
a un livello 

record in 
Gran Bretagna 

LONDRA, 20 
La disoccupazione in Gran 

Bretagna ha segnato un nuo
vo record per il dopoguerra, 
sfiorando nel mese di dicem
bre 1975 il milione e mezzo 
di unità. Alla fine dell'an
no scorso il numero dei di
soccupati è s ta to infatti di 
1.430 369. con un aumento di 
218 911 unità rispetto al me
se di novembre. 

C;o significa che ora in 
Gran Bretagna il 6,1 per cen
to della popolazione att iva 
è senza lavoro, rispetto al 4.2 
per cento dell'inizio del 1975. 

Il livello della disoccupa
zione In Gran Bretagna s ta 
ora raggiungendo e superan
do quello di molti paesi In
dustrializzati dell'occidente. 

nuovo e fu ampiamente pra
ticato per far rientrare nel
l 'ammontare fissato di volta 
in volta dal Congressi le for
niture belllrhe ai regimi fan
toccio di Saigon e di Phnom 
Penh. Una fonte vicina a Un 
Commissione rilerisce che i 
metodi di contabilità impie
gati dalla CIA consentono di 
«apprezzare» a un ter /o dhl 
loro valore reale le armi pro
venienti dalle «eccedenze;) 
del Dipartimento della Dife
sa. K nel caso di certe armi 
il valotv appare anche infe
riore a un terzo. 

Per esempio, secondo l! 
rapporto della Commissione: 
parlamentare, una pistola ca
li oro 45 costa per la CIA so
lo cinque dollari (tremilacin-
quecento lire) e una eainbiun 
calibro 30 sette dollari e mez
zo Le critiche ai servb-i di 
informazione riguardano m 
questo rapporto non soltanto 
le palesi falsità circa il rea 
le ammontare delle forni»ine 
belliche, ma entrano anche 
nel mento dei suoi compiti 
«istituzionali». Sì addebita 
olla CIA. in particolare, di 
non aver fornito alcuna in
formazione preventiva sullo 
esperimento nucleare a t tua to 
dall 'India nel 1974, e sull'in
tervento in Cecoslovacchia nel 
1968 degli eserciti di alcuni 
Paesi del Pat to di Varsavia 
e sul colpo di stato a Ciuro 
nel 1974. Il New York Times 
riferisce anche che il rap
porto menziona la cifra di 
dieci miliardi di dollari ver
sata annualmente ai servizi 
di informazione USA e ag
giunge che tale comma è af
fidata a « u n gruppo di per
sone soggette a una sorve
glianza minima, a consol l i 
insufficienti e a una verìfica 
ancora più Inadeguata ». E 
con molta Ironia conclude 
che una parte di questi fon
di serve a « fornire compa
gnie femminili ad alcuni so
vrani e a pagare personaggi 
di dubbia reputazione perchè 
girino film pornografici a fi
ni di ricatto u. 

A proposito di « compagnie 
femminili ». secondo alcune 
fonti parlamentari la Com
missione di inchiesta sulla 
CIA starebbe riesaminando la 
opportunità di ascoltare 
Frank Sinatra. il quale avreb
be a suo tempo presentato la 
signora Judi th Campbell 
Exnor — che ha scritto sulla 
vicenda un libro di imminen
te pubblicazione — all'allora 
presidente John Kennedy e al 
gangster Sam Giancana. coin
volto successivamente nei 
tentativi dello spionaggio USA 
di uccidere Fidel Castro, e 
assassinato a sua volta nella 
sua casa di Chicago. L'ucci
sione di Giancana avvenne 
l'estate scorsa quando il 
gangster stava per essere in
terrogato dalla Commissione 
d'inchiesta. Questa rinunciò 
inspiegabilmente ad ascolta
re Sinatra. 

A questo proposito i! Los 
Angeles Times scrive cli2 la 
mancata deposizione del can
tan te « ha lasciato senza ri
sposta gli Interrogativi » con
cementi l'intrigo della CIA 
per uccidere il premier cuba
no. Il giornale attacca quindi 
duramente e direttamente i! 
senatore Frank Church. re
sponsabile della Commiss'one, 
la quale viene accusata di 

ì «avere fatto il possibile per 
nascondere la storia dei rap
porti di Kennedy con Judi th. 
e ha appena sfiorato il nesso 
fra Sinatra e Kennedy >>. Il 
governo cipriota viene t irato 
in ballo dal Washington Pcst. 
il quale afferma che le auto
rità dell'isola non avrebbero 
pre.^o alcun provvedimento 
contro g!i uccisori dell 'ambi-
sciatore USA Ro»er P. 
Davies identificati subito do
po i tragici avvenimenti del 
1974 dalla CIA. Si trat terebbe 
di agenti dei servizi di sicu
rezza ciprioti, collegati con 
l'Eoka-B e con il golpista 
Nìcos Sampson. Il loro neme 
sarebbe s tato immediatamen
te riferito alla polizia cipriota. 

LUANDA — Soldati dell'esercito popolare di liberazione mentre vengono festeggiati dalla po
polazione della città di Uige, già Carmona 

Conferenza stampa della Federazione sindacale 

Cgil-Cisl-Uil annunciano misure 
per il boicottaggio di Pinochet 

L'azione dei lavoratori italiani per isolare economicamente e politicamente la Giunta 
fascista indirizzata principalmente alla lavorazione e al trasporto del rame cileno 

Per illustrare le iniziative 
di lotta decise dalla Fede
razione CGIL CISL UIL per 
isolare politicamente ed eco
nomicamente la giunto fasci
sta cilena si è svolta ieri 
una conferenza s tampa tenu
ta a nome della segreteria 
della Federazione, dal segre
tario confederale della CISL. 
Giuseppe Reggio, presenti i 
setrretari confederali della 
CGIL, Bonaccini e della UIL, 
Querensjhì.. i rappresentanti 
delle categorie e della Cen
trale unica dei lavoratori ci
leni (CUT). 

Dopo aver ricordato le i-
niziative e l'impegno della 
Federazione CGIL CISL UIL 
assunti a livello nazionale ed 
internazionale fin dall'indo
mani del i^olpe e I risultati 
conseguiti in questo senso con 
l 'ottenimento della non par
tecipazione dell'Italia alle riu
nioni del club di Parigi dei 
paesi creditori del Cile e con 
i ripetuti boicottaggi delie 
navi cilene rei porti italia
ni e con l'interruzione deJle 
telecomunicazioni t ra l'Italia 
e il Cile 1*11 settembre scor
so. Reggio ha illustrato le nuo 
ve iniziative decise dalla Fe
derazione unitaria per l'ulte
riore isolamento morale, po
litico ed economico del regi
me di Pinochet. 

« Proporsi di operare per 11 
blocco e l'isolamento econo
mico del regime cileno, non 
significa andare contro gli 
interessi dei lavoratori e del 
popolo cileno — ha det to Reg
ino — ma. al contrario, si
gnifica impedire al regime 
di Santiago di consolidare le 
sue alleanze sociali e accele
rare cosi la sua disintegra
zione e la sua caduta. 

La Federazione CGIL CISL 
UIL ha deciso, perciò, di at
tirare la attenzione dell'opi
nione pubblica e dei parti t i 
politici e de! governo italiani 
sui rapporti economici esi

stenti t ra l'Italia e il Cile, 
affinché essi vengano ricon
siderati tenendo conto di tre 
piani di interventi — 1 cre
diti e gli aiuti finanziari — 
l'importazione del rame — 
gli eventuali nuovi investi
menti italiani in Cile. In que
sto quadro la Federazione 
CGIL CISL UIL chiede che 
l'Italia neghi al regime di 
Santiago ogni proroga dei de
biti del governo cileno ed e-
siga i pagamenti dovuti e 
che il nostro paese si oppon
ga nelle sedi internazionali 
competenti al perseguimento 
di una politica di sostegno al
la giunta di Pinochet. 

E' intenzione inoltre del 
sindacati italiani — ha pro
seguito Reggio — porre il 
problema di una diversifica
zione dei mercati di approv
vigionamento del rame neces
sario all 'industria italiana, at
traverso anche un'intervento 
della Commissione parlamen
tare competente per il com
mercio con l'estero e di tut
ti i partiti democratici. Nel 
frattempo la Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici, 
chimici e portuali hanno as
sunto decisioni di lotta, com
prendenti manifestazioni di 
boicottaggio della lavorazione 
e del trasporto del rame 
cileno. 

Per quanto riguarda infine 
le prospettive di nuovi inve
stimenti industriali dell'Ita
lia in Cile, la Federazione 
CGIL CISL UIL — ha det
to Reggio — considera con 
preoccupazione la notizia ri
portata qualche tempo fa dal
ia s tampa internazionale se
condo la quale la giunta di 
Pinochet avrebbe deciso di 
invitare alcune aziende auto
mobilistiche di diversi paesi 
— e tra queste la Fiat — 
ad avanzare proposte relative 
all'installazione di una nuova 
fabbrica in Cile. 

Partono i primi 

due « Concorde » 

carichi 

di passeggeri 
Il supersonico «dal naso a 

becco » — il Concorde — en
tra domani in servizio di li
nea, con partenza alle ore 
12.30 italiane contemporanea
mente dagli aeroporti Parigi-
Charles De Gaul.e e Londra-
Hc-athron rispettivamente 
con le insegne dc-llVlir Fra ti
re e della Uri ti'•li Atrirai/s. 
Al p'i;;io viaggio parteci|K--
ranno autorità, tra cui il du
ca di Kent. e qualche pas-

j seggoro italiano. Con l'Air 
France partirà, infatti, per 
Rio de Janeiro il presidente 
della Martini e Rossi. Rossi 
di Montelera e Mario Va
lentino. accompagnato dalla 
consorte. La p.isseggera più 
anziana sarà la signora Huil-
le, di 82 anni , una francese 
che ha effettuato tutti i pri
mi voli commerciali. 

II primo passeggero italia
no della Brtttsh Atrways par
t irà invece per Bahrein il 26 
gennaio. Si t ra t ta del torine
se Umberto Thomas. 

Il nuovo mezzo, che si 
presenta come una « mati ta 
appun t i t a» lunga 62 metri e 
che è capace di mettere tut t i 
i punti del nostro pianeta ad 
un massimo di 12 ore l'uno 
dall 'altro, consentirà di rag
giungere Rio de Janeiro da 
Parigi in 6 ore e 4V contro 
le 11 ore e r ,v at tualmente 
impiegate con aerei subso
nici. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20. 

Le prospettive economiche 
francesi per i pross'mi cin
que anni restano ascure: nel 
migliore dei casi la Francia 
denuncerà, nel 1980, almeno 
850 mila disoccupati. Nel peg
giore, sarà la paralisi per un 
milione e 400 mila lavoratori. 

Gli specialisti della pianifi
cazione. che si sono riuniti 
s tamatt ina ull'Kli.seo per deli-
nire col presidente della Re
pubblica le grandi linee del 
.settimo piano quinquennale 
11076 1980» hanno ricevuto, co
me orientamento generale, la 
diiettiva di porre un solo 
obiettivo prioritario al cetv 
t io del piano stesso: la pie
na occupazione. Il che pie 
suppone, da una parte, un 

forte indice di crescita e, 
dall 'altra, una politica specifi
ca dell'occupazione. Queste 
sono le avare informazioni 
tornite dal portavoce dell'Eli
seo al termine della riunio
ne interministeriale: indica
zioni in .se non trascurabili ! 
ma che hanno avuto il torto 
di nascondere !'e.v»en/iale. 

In et ietti, nulla ba.->e di una 
analiM approiondita delle len
ze produttive e «Ielle potabi
lità congiunturali del inondo 
Lipitah-stico per ì prossimi 
cinque anni, gli esperti del-
l'INSEE (Istituto nazionale 
di statistica e di studi eco
nomici i avevano presentato 
al presidente della Repubbli
ca due ipotesi : la prima lon-
data su una crescita annua
le teorica del ;Y < e la seconda 
(ondata su una crescita mas
sima e praticamente illusoria 
del 0,0'u. La prima ipotesi, se
condo gli esperti, non lascia 
spazio ad alcuna illusione: 
nel 1980 la Francia contereb
be un milione e quattrocen-
tomila disoccupati, un bilan
cio in deficit. una fiscalità 
intollerabile. La seconda ipo
tesi. fondata sulla speranza 
di una i'ipre.-a economica im
petuosa, sia trance-se che mon
diale. permetterebbe invece 
alla Francia di arrivare al 
1980 con «sol tanto» 850 mila 
disoccupati (tenendo conto 
dello sviluppo demografico, 
delia evoluzione deli'olierta e 
«Iella domanda di mano d'ope
ra e cosi via», con un bilan
cio in pari tà ma al tempo 
stesso con un grave tasso di 
inflazione e una bilancia com
merciale deficitaria. 

Si t ra t ta , come si vede, di 
prospettive allarmanti in ogni 
caso e che provano ancora 
una volta come la crisi attua
le t-ia molto più profonda di 
quanto lascino credere quei 
governanti francesi che da 
mesi annunciano « l'uscita dal 
tunnel ». 

Giscard D'Estain?. come ab
biamo detto, ha optato per 
invi «crescita forte» (forse 
del G'( ) pur sapendo che allo 
stato at tuale si t r a t t a di un 
obiettivo che nessun esper
to giudica realistico. Ma ha 
insistito sul la t to che una ta
le crescita sarà possibile sol
tanto «se saranno mantenu
ti gli equilibri interni ed 
esteri » 

Se si tiene conto che sia 
nel 1976 la crescita non sa
rà superiore a 4 ' , . si ha ohe 
dal 1077 al 19B0 il tasso me
dio annuale dovrebbe essere 
del 0.5'< per rispettare l'o
r ientamento giscardiauo. Sa
rà possibile? Con tut ta pro
babilità no. Comunque i pia
nificatori sono stati invitati 
a presentare un progetto di 
rapporto sul settimo piano 
— già completo nei dettagli 
— entro la fine di marzo. 
Questo progetto passerà allo
ra al vaglio del consiglio eco
nomico e sociale (un orga
nismo che »uò esprimere pa
reri ma non prendere deci
sioni) per finire davanti alla 
Camera, che dovrebbe votar
lo coltro giugno e trasformar
lo in legge organica per 1 
prossimi cinque anni . 

Augusto Pancaldi 

NESSUNA SOLUZIONE PER LA DIFFICILE CONTROVERSIA TRA ITALIA E FRANCIA 

Nuovo rinvio per il vino a Bruxelles 
Scambi di accuse fra Marcora e Bonnet - Il no delFItalia alla discussione sul regolamento del
la questione fino a che il governo di Parigi non avrà eliminato la tassa sulle nostre importazioni 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 20. 

Scambi di accuse fra Mar
cora e Bonnet, polemiche sul 
le cifre del dare e dell'a
vere nelT import • export fra 
Italia e Francia, nuovo no 
dell'Italia alla discussione del 
regolamento vino fino a che 
la Francia non avrà elimi
nato la tassa sulle nostre im
portazioni. e infine nuovo pal
leggiamento delle responsabi
lità dal consiglio aita com
missione esecutiva per la so
luzione della difficile contro
versia sul vino. Neppure la 
nuova fase scottante della 
guerra commerciale tra Ita
lia e Francia, che migliaia 
di produttori vivono dramma
ticamente nel due paesi, è 
riuscita a sfuggire al solito 
rituale comunitario. Ispirato 
alla regola d'oro del rinvio. 

Questa matt ina, i nove mi
nestri dell'agricoltura si sono 
incontrati in una atmosfe
ra burrascosa, per ascoltare 
un'ennesima esposizione di 
cifre da parte del ministro 
francese sull'inondazione di 

vino dall 'Italia, e sulle con
seguenze per I « vignerons » 
del Midi d; una concorrenza 
che sarebbe resa « sleale » 
dalla svalutazione della lira 
rispetto Al franco. Di qui 
la rinnovata richiesta della 
reintroduzione degli « ammon
tari compensativi ». di una 
tassa cioè che equii.bri la 
differenza di valore fra fran
co e lira calcolata dal go
verno d: Parigi in circa il 
30 per cento 

Ma l 'entrata in vigore de
gli ammontari compensativi 
risponde a precisi meccani
smi monetari automatici che 
scattano solo in seguito alle 
svalutazioni ufficiali delle 
monete, e questo non è at
tualmente il caso della lira. 
Lo stesso commissario Lar-
dinoLs, che nel passato ha 
chiuso volentieri un occhio 
davanti «Ile infrazioni di Pa
rigi, ha det to che di importi 
compensativi ora non si può 
neppure parlare. Lo ha ripe
tuto. abbastanza tiepidamen
te, il tedesco Erti; lo ha so
stenuto con forza Marcora, 
facendo capire che, se mal, 

saremmo noi a dover pren- T 

dorè contromisure nei con
fronti delle importazioni dal
la Francia. 

Abbiamo assorbito, in un 
anno, circa il 60 per cento 
delle eccedenze di carne am
massate nei frigoriferi fran
cesi. pagandole a un prezzo 
due volte più caro d: quel
lo in vigore su; mercati j 
del"E.-t europeo, per rispet
to alla disciplina comunita
r i . Del resto, se vi e sva
lutazione delia lira, questo 
vuol dire che paghiamo a 
più caro prezzo tut to quello 
che importiamo, prodotti in
dustriali compresi, dai paesi 
del MEC. Se dunque riuscia
mo a mettere poco più di j 
una toppa sul grande buco i 
della nostra bilancia alimen
tare. guadagnando un po' su 
un prodotto come il vino, 
cenerentola dell'agricoltura 
comunitaria, non e certo il 
caso di vederci Imporre mi
sure punitive proprio su que
s ta produzione. E t an to me
no dalla Francia la quale ha, 
in definitiva, gli stessi no
stri interessi. Marcora h a ri

cordato al suo collega fran- ; 
cese che i due paesi dovreb- i 
bero piuttosto cercare di met- j 
tersi d'accordo per imporre , 
una migliore difesa dei pro
pri vii'.cultori in sede comu
nitaria c i fondo agricolo stan
zia quest 'anno meno del 4 
per cento del suo bilancio per 
i! vino) piuttosto che scatc- , 
nare un'assurda guerra fra i 
produttori p.ù poveri CEE. 

A questo punto i due con
tendenti si sono riuniti a tu 
per tu con la mediazione del 
commissario Lardinots e del 
presidente di turno, il lus
semburghese Hamilius. Unico 
risultato, un invito della pre
sidenza al commissario al-
l aznco l tu ra « a prendere hit-
te le iniziative e i contatti 
che ri terrà opportuni .> per 
trovare una soluzione ni pro
blema. 

Nel pomeriggio, i nove han
no ripreso la discussione sui 
prezzi agricoli per la cam
pagna '76-"77. La commis
sione ha proposto un aumento 
medio del 7,."» per cento, nel 
quadro di un meccanismo 
che riproduce tut te le • tor ture 

del vecchio sistema di inter
venti sul mercato. 

In particolare, il tradiziona
le sostegno ai prodotti « for
ti ». cereali e latte, porte
rebbe quest 'anno, se appli
cato, a un pesantissimo rin-
raro dei man?.mi animali. 
da cui la nostra zootecnia, 
sempre eul bordo dell'esau
rimento. riceverebbe un nuo
vo colpo assai duro. Da una 
parte infatti si propone di au
mentare a livello massimo i 
prezzi di tutt i i cereali da 
foraggio: dall 'altra si prevede 
di raccorciare il sistema del
la « preferenza comunitaria ;> 
per questi prodotti, per ren
derne quasi impossibile il ri
fornimento al di fuori della 
C E E In terzo .'.o-'o si vor
rebbe rendere obbligatolo Io 
arr icchimento dei manciml 
con l'aggiunta di una quo
ta del 2 per cento di latte 
in polvere, per cercare di 
smaltire anche per questa via 
l'enorme montagne bianca 
(un milione di tonnellate) che 
soffoca l'Europa. 

Vara Vegetti 

Il messaggio 
di Ford 

sullo « stato 
dell'Unione » 

WASHINGTON. 20. 
Le linee fondamentali della 

politica dell 'amministrazione 
Ford sono state illustrate nel
l 'annuale messa gì! io sullo 
« Stato dell'Unione -> pronun
ciato dal precidente dinnanzi 
al Congresso e alle teleca
mere. La maeg.or p a n e del 
messaeeio «• Mato dedicato 
ai grandi t**mi di politica in
terna. Con esso Ford ha in 
pratica aperto la lunca cam
pagna elettorale che si con
cluderà con le elezioni di no
vembre. 

Fra i dati salienti sono una 
spesa di bilancio di 394.2 mi
liardi di dollari; uno sgravio 
fiscale per un valore globale 
di dieci miliardi di dollari. 
Sul piano della sicurezza so
ciale gli USA non faranno 
alcun sensibile passo avanti ; 
in particolare Ford ha an
nunciato « fac.htazioni per 
l'assistenza medica, ma ricet
to di ogni proposta intesa 
a creare un s,sterna federale 
di av.:curaz.one per tutti i 
215 milioni di americani » 

Sulla d:fe-a ha annuii.-.a'o 
una proposta di e. essenziale 
aumento» tale da mantenere 
le forze armate USA al •'..-
vello *en7a pan * già conse
guito. Il presidente ha riba
dito la necessità dell'inter
vento in Angola, e contempo
raneamente la possibilità di 
ir.unzere alla pa. e .n Medio 
Or.ente, a un mimo accordo 
sui negoziati SAI.T con 
l 'URSS, ha affermato che le 
«principali al lenirò con la 
comunità atiant.ca sono soli
de più che mai » e che le 
• relazioni co.i la Cina stan
no migliorando». Egli ha 
quindi at taccato 11 «sensa
zionalismo > circa le rivela
zioni sulle Attività CIA al
l 'estera 

potrebbero astenersi; e In
fine le elezioni politiche an
ticipate. E ' evidente che è 
su questa falsariga elio ieri 
sera si è discusso nell'uffi
cio del presidente del Consi
glio, a Palazzo Chigi. E il 
fatto che si sia reso neces
sario un rinvio di tre giorni 
— ciò è ovvio — vuol dire 
che il colloquio non si è con
cluso con un * no » secco alle 
ipotesi fatte dai socialisti: 
restano ancora dei margini. 

Nel frattemiKi, la Direzio
ne repubblicana ha deciso ie
ri di rifiutare l'ipotesi del 
tripartito DC PSW-PRI. 

NV1 quadro dell'attività in 
programma da qui a venerdì, 
un rilievo particolare lui la 
notizia che questa mattina — 
presso il gnipjx) parlamen
tare socialista — avrà luogo 
a Montecitorio un incontro di 
delegazioni del PCI e del PSI. 
Le due delegazioni saranno 
guidate rispettivamente da 
llerlimnier e De .Martino. 

Ieri sera, all'uscita da Pa
la/A) Chigi, ì dirigenti socia
listi hanno rilasciato, come 
abbiamo detto, dichiara/ioni 
assai scarne. « Abitiamo pro
ceduto — ha detto De Marti
no — a un ampio esame della 
situazione e siamo in attesa 
di una proposta definitiva del 
presidente designato *. 

Mariotti. capo grup|K) del de
putati socialisti, ha aggiunto 
una propria impressione, di
cendo che >' il fatto clic non ci 
sia stata una rottura compieta 
cuoi dire che ancora non c'è 
nulla di definitivo e die tutto 
è ancora aperto t-. <t Oggi 
— ha soggiunto — abbiamo 
fatto un esame completo del
la situazione sia per (pianto 
riguarda le nostre proposte 
economiche, die abbiamo con
segnato al presidente incari
cato, sia per quanto riguarda 
i problemi di schieramento po
litico ». Avete parlato di una 
ipotesi tripartita?, è stato 
chiesto. K Mariotti ha ri-
spnstn: < Questa è una ipotesi 
che precede un governo DC-
PSDI Piti per il quale noi po
tremmo appoggiare determi
nati provvedimenti legislativi. 
Ma è un'ipotesi... ». 

Zuccaia ha aggiunto che 
Moro r ha fatto alcune propo
ste sia sul quadro politico, sia 
sul programma ». Ila detto 
die , nella discussioni', sono 
state prese in esame le varie 
formule politiche ipotizzate m 
questi giorni. « .Se» appettiamo 
una risvolta — ha afferma
to — rio significa che niente 
è citi uso ». 

Dopo aver ricevuto i socia
listi. Moro si è nuovamente 
incontrato, ieri sera, con la 
delegazione ufficiale della DC 
iZnccagiiini, Piccoli, Rartoìo-
mei). 

Sul tardi si sono recati a 
Palazzo Chigi anche i] gover
natore della Manca d ' I ta l ia . 
Baf f i , e i l clott. Ossola. 

Come avevano fatto i so 
ciahst i . anche» il segretario 
della DC. Zaccagnmi. ha r i 
lasciato brevi dichiarazioni ai 
t! ionialist! do|x> r inco l l i lo del
la delega/ione <lc con Moro. 
" Abbiamo avuto uno .senni • 
l>io di idee ~- ha detto — do
po l'incontro che il jtrefiden
te incaricato aveva avuto con 
i socialisti. I.e difficoltà uà 
turalmcnte sono molte, ma 
uni intendiamo esplorare fino 
in fondo, con la massima buo
na volontà. U> possibilità di 
soluzione ». Zaccagnini ha det
to di non sapere se dovrà es
sere convocata a breve sca 
denza la Direzione de. 

Nella tarda matt inata di 
oggi Moro si incontrerà con 
le delegazioni del PSDI e del 
PRI . Qual è i l quadro che 
cul i |>otrà presentare, nella 

| sede delle consultazioni u f f i -
1 f i a l i e in al tre sodi'.' Dal lo 
| svolgimento degli u l t imi gior

ni di c r is i , è r isultato con evi-
I (lenza che im governo n/indri-
j part i to è c>chi,o, |><r la netta 
i opposizione dei so< ial ' - t . D 'a i 
i t ra parte, il t r ipart i to P C 
i P S D I P R I cade, a sua \ o l t a . 
j per il 4 no » dei repubbl icani ; 
I e il monocolore — è stato det 
| to — è l'< ult ima cosa cui 
j |> usi Moro v. Da que-,to esa-
. me. balza con chiarezza che 
i r.mangono in piedi due ipoic-
I su qu,-!!a di im bicolore DC-

PSI (proposta soc,a!i-tn an-
; cora in d iwi i -s ione t ra i de-
j moc r i s j i ann . e quella del bi-
; colore D C P R I (nella a t t u a V 
I \ e r - i o n c . o in una r innegata ) . 

consentito con Biasini, ha det
to che, riguardo a una ripre
sa inflazionistica, vi sarebbe
ro già «.segni preoccupanti». 
Polemizzando con Mancini, 
secondo 11 quale Moro ce nel 
predisporre gli ultimi provve
dimenti avrebbe ignorato i 
suggerimenti socialisti », il 
leader repubblicano ha repli
cato «di non aver mai cono
sciuto tali suggerimenti e ha 
pregato l'on. Mancini di pre
cisare la data e t contenuti 
di essi». Per il resto, il PRI 
— come ha detto Biasini — 
desidera « valutare le conse
guenze degli eventuali accordi 
tra DC e PSI sul piano della 
politica economica >>. 

Spagna 
tuato scioperi a singhiozzo. 
Nel corso dell'assemblea è 
stato letto un telegramma 
di solidarietà inviato dal la
voratori della FACE Standard 
italiana. 

A Barcellona proseguono 
le assemblee degli operai del
la Seat (la Fiat spagnola). 
1 cimili sono in agitazione 
perche» la società. In sede di 
negoziato per il rinnovo del 
contratto, ha fatto ai rappre
sentanti sindacali delle propo
ste ridicole e inaccettabili. In
tanto gli operai si riluttano 
di compiere lavoro straordi
nario. 

I rappresentanti sindacali 
hanno tat to sapere che per 
raa-Munuiere un mimino di 
convivenza è necessario che 
la direzione della società ac
cetti In riammissione al lavo
ro di un certo numero di ope
rai licenziati, e modifichi 
il suo attesiiJ.amento sulle 
rivendicazioni salariali e nor-
mat.ve. 

A S Sebastian una auten
tica bei fa e stata mocata 
nì'.e autorità fasciste quando, 
nel cor.-o dell'alzabandiera i-
nausiurale delle feste cittadi
ne. nella centralissima piaz
za di San Sebastian, e s ta ta 
innalzato una srrande bandie
ra basca di dieci metri di ba
se, con scritte le parole «am
nist ia» e «l iber tà». 

Era da 39 anni che la ban
diera basca non veniva più 
innalzata in pibbhco La poli
zia l'ha ammainata dopo che 
la folla che si trovava ne! 
la piazza-^^eva accettato di 
anelarsene spontaneamente . 

Solidarietà 
dai ferrovieri e 
dal gruppo ITT 

I con i lavoratori 
| spagnoli 
! MILANO. 20 
I I lavoratori delle fabbriche 
I ed impianti di installazione 
| de! imippo ITTSettr.:--» tele 

comunicazioni — operanti in 
Italia .sono scesi OL'ÌIÌ in scio

pero per un'ora a fianco del 
compagni spagnoli, la cui 
aspra lotta per obiettivi sin
dacali e politici è s ta ta dura
mente contrastata dalla mul
tinazionale USA — tristemen
te nota per il ruolo avuto nel 
golpe cileno — con il ricorso 
alla serrata, tuttora in atto. 

» • * 
Una « Indignata prolesta » 

viene espressa oggi dalla fe
derazione del ferrovieri della 
CGIL, CISL e UIL per il 
<i grave provvedimento del 
governo spagnolo che ha mi
litarizzato i 120 nula lavora
tori delle ferrovie die si ac
cingevano ad effettuare uno 
sciopero nazionale per con
quistare miglioramenti econo
mici e normativi ». 

11 provvedimento del go
verno spagnolo contro i fer-
roviei i, che segue di pochi 
giorni quello contro ì dipen
denti delle poste, è — si af-
lenna in un comunicato — di
chiaratamente volto ad impe
dire ai lavoiauiri, insieme al 
miglioramento delle loro con
dizioni economiche e di la
voro. la conquista della liber
tà e della democrazia per tut
to il popolo spugnolo. 

La CEK 
sui rapporti 
con Madrid 

BRUXHLLF.S. 20 
(V- V i il consiglio dei mi 

nistn della CK11 considera 
oggi possibile la ripresa elei 
contatti con la Spagna Que
sti contatti do\ tanno t inta 
via limitarsi, secondo la ior-
nnilazione contenuta in un 
comunicato emerso al ter
mine citila i milione eli o-' 
gì dei nove nr.n.stii degli 
esteri, al negoziato conuner 
ciale interrotto in ottobre 
dopo le fucilazioni elei pa
ti ioti baschi. 

Il comunicato, che riilet-
te nella parsimonia elei ter
mini il contrasto reale di 
valutazione che esiste tra l 
nove governi .sulla situazio
ne in Spagna e sull'aiteggia-
inento da assumere nei con
fronti del regime di Madrid. 
ricorda i contatti che già 
hanno avuto luogo Ira il mi
nistro degli esteri spagnolo 
e alcuni governi della conni 
iuta li gove.ni tedesco, Man
cese e lussemburghese). Il 
consiglio ne riparlerà, con
clude il comunicato, nella sua 
sessione del !) febbraio. Di 
qui ad allora si mantiene in 
.sospeso il giudizio anche in 
attesa del discorso progiain 
niaiu o che il pruno ministro 
Navarro pronuncerà il 2U gen 
naio davanti alle Cortes. 

Il contrasto sulla Spagna 
ha visto anche questa volta 

i anteposte la posizione Iran 
l cese e tedesca, lavorevole a 
I lapido navvicmainento ciel-
| l'iMiropa al governo di Ma 
I cilici, e quella dcll'Inghilter 
I ra. dell'Italia e della Dani-
• inarca. 
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LUCA PAVOLI NI 

l.ondi iv i Mire 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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PRI I.a D:.v/.one repubb'..ra
na ha fi-òa'o — ne!.., sostan
za — .:l due punti i a f e j / . a -
nien'o de! p.trt . 'o: .". PRI re 
sta :n attedi d- «ver.tua'i in
tere nro, 'rin.ma , .e ne tra DC 
e PSI, per va' .Jtirne :". conte
mpo: ed e-cude. .nt.irr.o. la 
ipo'e^i d. un governo tnpar-
t . to DCPSDI-PRI c o i a^ten-
.-.on<* sor a'„-;*3 f i f a balenare 
da De Martino con '.a famo 
«a d.eh:.«razione r. '.a'c.ata ad 
K'..>.nore a'.'.a TV danese. Ac
cenni contrari a que-s'a :pote 
5: « n o con:enut: Tanti nella 
re'.,i7 "ne d. Bii^.n: quanto 
ne..'.n*ervento d: I.» Malta. 
Term n . i ' i !a D.r-v.oiif repub-
b'..can.«. rnmjnti'j». '.v.:i Mam
ma ha volato e->—?re p u e>p'.: 
(.•<>• - Il tripnrtittt ion de e 
<<>• :(i,.'ie"ìr>CTiìi:r-: — h a d.-
(h . . i r i ' o — non ci ;r,i-'re<\<i. 
perche non *.> pj<> fate \n go-
i c n o aì'o shirnQ'iu *. 

R .e-.n. h» r.petuto che le 
proposte rronoii"..rhi* rnr.'i mi
te ne', dorarne.l 'o de' PSI. -ie 
concio : repubb'..can.. •« r o i si 
p*e\entano a'fitto co>nr a'-
ternatìie. ma piuttosto rome 
aaoìuntne .>. e c;o nei senso 
ch«- « rin'i ingenti imptqni fi-
nanz'ari »*»nn:i dall'attuale 
ooi crnn <r rie aggiungereb
bero altri e ìmprecisatt, in 
una situazione — ha detto il 
segretario del PRI — che in
vece deve rimanere sotto se
vero controllo «e* non si vuole 
correre il rischio di una ra
pida ripresa del processo in-
flazionisttco e del disavanzo 
della bilancia dei pagamenti ». 
La Malia, che »ul reato ha 

COMUNE 01 
MARANO DI NAPOLI 

Avviso di gara 
Licitazione privata prevista 

da^li art.col: 1, l<ttera ci . et 
:< della hv^e 2 febbraio 19T3, 
n. 14. per i 'appaiio. 

a» s.-tem i/ione strade in
terne Nuova Arbusto, 1. - 2. 
e 3. Traversa Arbusto, via 
Arbusto. Traversa e via Ca-
salanno - Importo L. 21 mi
lioni 6J2 0O0: 

b> lavori completamento 
strada Arerei - Importo lare 
37 &57.000. 

Le distinte domande di par
tec ipa tone per ciascuna del
ie surripetute pare, dovranno 
pervenire al Comune entro 
giorni d.cci dalla data di pub
bl ica tone del prt^ente aw..-,o 
ne! bo.'.ettino ut t inaie de!!a 
Regione. 

IL SINDACO 
Avv. Carar.den'.e G:arru.-%so O. 

ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI DI LUCCA 

AVVISO 
DT LICITAZIONE PRIVATA 

L'Istituto autonomo case po
polar. della Provincia di Luc
ca rende noto che intende ap
paltare > seguenti opere: 

a> !eg^e 16 ottobre 1975. 
n. 492 - Ed.lizia convenz.ona-
T.i «art. 72 de!!a leiize 8>>i) -
Lavori d: co-,tru?.one di 1 
labbricato p r rnmp>- t :v! 28 
a.lo-'fj. nei Comune di Capan
no::. Importo t.nan''..amento 
I. *VU0<">O>fJ. 

b> li .'-e H o't ibre l')7.">. 
n 4&2 - Pici'../ a con-,- n/.ion i 
t.i (.ir: 72 .es^'i- rVó» Livo
ri d. cantra/ione d. 2 'abbri-
c.it. i>e." n 40 all^'i?: nel Co 
rnune di V:are,'4.o Importo 
del finanzi mie.ito L 937 mi 
l:oni 300 000. 

L'appalto sarà effettuato a 
norma della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. art. 1 lettera « a ». 

Le ui.pre.-* che d sclera no 
essere invitata alla b 'ara. che 
sarà indetta per il giorno 21 
febbraio 1976, dovranno inol
t ra re entro 10 giorni dalla da
ta della pubblicazione sul Bol
lettino regionale, domanda in 
car ta bollata da L. 700 allo 
Istituto autonomo case popo
lari di Lucca • Piazza della 
Concordia, 1 • Lucca. 

ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI DI 

F O R L Ì ' 
Avviso di gara 

L ' Is t i tu to Autonomo C.< <• 
Popolari di Por l i , via ( i . M e 
te ot t i 44. ind i rà una h e a / u » 
ne pr ivata per l 'appalto dei 
lavori di costruzione di n. 12 
alloggi in Cesenatico • legg
iti ot tobre 1975. n. 492. ar t . 8) 

L ' importo a base d'appalto 
e di l i re 126 000.000. 

Per rairtfiudiru/aone :.i prò 
cederà con il metodo di cui 
all'art. 1 a della legge j feb 
braio 1973. n. 14 

Le Imprese interessate pos 
sono chiedere all 'Isti tuto d: 
ridere invitate alla trara en 
t io giorni dieci dalla data 
di pubblicazione del pre en 
te avvit-n sul Bollettino UfL 
c a l e della Regione Urinila 
Romasna. 

I L P R E S I D E N T I : 
geom. Giovanni P. Botteghi 

COMUNE DI 
S. CROCE S/ARNO 

Provmc:a di P..>a 

Avviso di gara 
«Sarà indeta una «ara per 

l 'ampliamento della fo rn i tu ra 
nera del capoluogo — 2 lotto 
— Importo a base d'a.-ta Lire 
190 2';fl 000 

L'appalto si svolgerà con le 
modalità d: cu; al'.'ar: 1 let
tera a» della lep^e 2 'ebbra.o 
1973. n 14. 

I-i r.ch.c-^ta di :n-. :o .dia 
Rara da p.irte decli :.;:tr-< 
.sat. dovrà pL-rvrn.re entro 2>> 
iventi» giorni dalla d a ' ì d: 
pubbl.ca/.one del prc-e n e av
viso ->. 

IL SINDACO 

A VOCE SPIEGATA! 
Chi usa protesi d e » 
tali usa 
super-polvere 

ORASIV 
r« riinoDM «IU MUTUI» 
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